
  pecore di numerosi proprietari. A turno, poi, questi si alternavano per la 
veglia della notte: si ponevano nell'unica apertura del recinto di pietre 
e, seduti, si appoggiavano con la schiena ad uno stupite e con le gambe 
rannicchiate chiudevano il passaggio: diventavano loro stessi la “porta” 
del recinto. Impedivano così ai malintenzionati di avvicinarsi. Gesù è 
quel pastore che passa la notte a vegliare, accovacciato all'apertura del 
recinto di pietre, diventando egli stesso la porta che lascia passare solo 
chi ha a che fare con le pecore e tiene lontano i nemici, i briganti, i la-
dri. Le pecore fanno gola a molti, allora come oggi. Noi pecore, spesso, 
veniamo raggiunte da persone cui non stiamo a cuore. Molti, troppi, si 
avvicinano a noi con seconde intenzioni, a volte, purtroppo, all'interno 
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sabato 29 aprile  
  catechismo dei ragazzi/e                                                ore 14,00 
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                             ore 18,00 
domenica 30 aprile  
 s. messa                                                                         ore 8,30 
 s. messa celebrazione prime comunioni 4^ elementare      ore 10,30 
lunedì 1 maggio  
 camminata nelle campagne di Castelnuovo  dalle ore 9,00 alle 11,30     
 recita del s. rosario                                                        ore 21,00 
martedì 2 maggio s. messa feriale                                   ore 16,30 
 presso il monumento ai caduti davanti alle scuole             ore 8,45 
giovedì 4 maggio s. messa feriale                                   ore 16,30 
sabato 6 maggio  
  catechismo dei ragazzi/e                                                ore 14,00 
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 A Casalpoglio per tutta l’UP s. messa festiva                     ore 18,30 
domenica 7 maggio  le s. messe sono sospese per la celebrazione in s. 
Apollonio di Castelgoffredo per l’intera Unità Pastorale         ore 10,00 

——————————————— 

Dal 1 al 7 maggio ci sarà la visita pastorale del vescovo Marco nella no-
stra unità pastorale "Madonna del Dosso". Il vescovo per l'intera setti-
mana visiterà le nostre comunità e le realtà del nostro territorio.  Si invi-
ta l'assemblea alla partecipazione.  

 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                         Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Chiediamo a Dio Padre, ricco di misericordia, di perdo-
nare il nostro camminare senza meta e di affidarci alla cu-
stodia di suo Figlio Gesù, pastore e guida delle nostre ani-
me. 
C. Signore, che riconduci all’ovile ogni pecorella perduta, 
Kỳrie, elèison.                                          Kỳrie,elèison. 
C. Cristo, che sei il Pastore premuroso per il tuo gregge, la 
Chiesa, Christe, elèison.                        Christe, elèison. 
C. Signore, che ti sei fatto cibo e bevanda per le nostre 
anime e ci rigeneri col tuo amore, Kỳrie, elèison. 
                                                             Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                 Amen 
 

Dagli Atti degli Apostoli (At 2,14.36-41) 
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in 
piedi e a voce alta parlò così: «Sappia con certezza tutta 
la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel 
Gesù che voi avete crocifisso». All’udire queste cose si 
sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri 
apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro dis-
se loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare 
nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, 
e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la 
promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lon-
tani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte 
altre parole rendeva testimonianza e li esortava: 
«Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro 
che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno 
furono aggiunte circa tremila persone. 
Parola di Dio                              Rendiamo grazie a Dio 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  (Sal 22) 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli 
erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. 
        Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.   
Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome.  



Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun ma-
le, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
        Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.   
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei 
miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il mio calice traboc-
ca.    Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.    

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni del-
la mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lun-
ghi giorni.  
        Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.   
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1Pt 2,20-25)  
Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza 
la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo in-
fatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi,  
lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli 
non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua 
bocca; insultato, non rispondeva con insulti,  maltrattato, 
non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudi-
ca con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo  
sul legno della croce, perché, non vivendo più per il pec-
cato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete sta-
ti guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati 
ricondotti al pastore e custode delle vostre anime. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie 
pecore e le mie pecore conoscono me.              Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,1-10)  
In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: 
chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi 
sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece 
entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli 
apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 
pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando 
ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a es-
se, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. 
Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via 
da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Ge-
sù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di 
che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In 
verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. 
Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e bri-

ganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la por-
ta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e 
uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per ru-
bare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbia-
no la vita e l’abbiano in abbondanza». 
Parola del Signore                             Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, riconoscendo la voce di Cristo, pastore 
venuto a chiamare per seguirlo verso i suoi pascoli, pre-
ghiamo affinché tutti lo ascoltino e lo seguano. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                       Salva il tuo popolo, Signore! 
L. Per i capi dei popoli ascoltino Cristo che guida fuori dai 
recinti delle guerre e degli armamenti e lo seguano portan-
do i loro popoli a pascoli di pace e concordia. Insieme pre-
ghiamo.                           Salva il tuo popolo, Signore! 
 

L. Per ogni uomo e ciascuna donna: chiamati per nome da 
Cristo lo seguano fuori dai recinti di individualismo ed 
egoismo verso pascoli d’amore e rispetto dell’altro. Insie-
me preghiamo.                 Salva il tuo popolo, Signore! 
 

L. Per i giovani: seguendo la voce di Cristo escano con lui 
dai recinti di dubbi e paure verso i pascoli dell’impegno ge-
neroso che costruisce il nuovo. Insieme preghiamo. 
                                       Salva il tuo popolo, Signore! 
L. Per quanti sperimentano la nostalgia di una fede perdu-
ta: percepiscano la voce di Cristo e siano da lui guidati ad 
incontrarlo nel vangelo. Insieme preghiamo. 
                                       Salva il tuo popolo, Signore! 
L. Per il papa Francesco e tutti i ministri delle Chiese: sia-
no primi nel seguire la voce di Cristo pastore e verso di lui 
si muovano con ogni fratello e sorella. Insieme preghiamo. 
                                       Salva il tuo popolo, Signore! 
L. Per la Chiesa: sia luogo dove tutti ascoltino la voce di 
Cristo e maturino la scelta di seguirlo servendolo in ogni 
fratello e sorella. Insieme preghiamo. 
                                       Salva il tuo popolo, Signore! 
C. Ascolta, Padre, il tuo popolo e ricolmalo dei doni dello 
Spirito, aprendo orecchie e cuore all’ascolto del Figlio tuo, 
venuto come vero pastore, Cristo, nostro Signore.  Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione     (Paolo Curtaz) 
Al tempo di Gesù le pecore venivano radunate durante la notte e chiu-
se in un basso recinto fatto di pietre accatastate. A volte, ad aumenta-
re un po' la sicurezza, si aggiungeva una fila di rovi spinosi, in modo 
da impedire ai ladri e ai lupi di accedere e di fare scempio del gregge. 
Il recinto, normalmente, sorgeva nei pressi del villaggio e radunava le 


